PROGETTAZIONE DI UN DATA BASE PER UNA STRUTTURA OSPEDALIERA:

Requisiti:

L’Azienda Sanitaria di “Wlasalute” (ASW) ha recentemente ottenuto un cospicuo finanziamento per l’informatizzazione di tutta la struttura. L’azienda è piuttosto grande, visto che svolge servizio sanitario per un territorio vasto: include tutto il comune (di circa 30.000 abitanti), comprese le “frazioni”. Nelle frazioni non esistono ospedali, ma solo degli ambulatori che svolgono prevalentemente attività di pronto soccorso; nel caso di interventi più “seri”, dopo un opportuno consulto con il personale medico dell’ASW, sono trasferiti, mediante ambulanza, all’azienda stessa. L’ASW include sia una unità clinica, che un’unità ambulatoriale. L’unità clinica comprende complessivamente 250 posti letto, suddivisi nei reparti di Medicina Interna, Cardiologia, Chirurgia, Neurologia. Le unità ambulatoriali comprendono: Cardiologia, Radiologia (comprendente anche strumentazioni per ecografie, RX e RM), Ortopedia, Oculistica. La struttura include, ovviamente, anche un Pronto Soccorso.

Per quanto riguarda i pazienti degenti nel reparto, questi possono essere stati ricoverati con diversi “iter”: o provenienti dal pronto soccorso (dell’ASW o dagli “ambulatori” delle frazioni limitrofe), per un ricovero urgente, o in seguito ad una visita ambulatoriale eseguita presso questa clinica, oppure indirizzati dal proprio medico curante (il medico generico). Durante il ricovero i pazienti rispettano una terapia, come prescritto dal medico che in quel periodo lavora in corsia. Molto spesso, al momento della dimissione, al paziente viene rilasciata una prescrizione comprendente sia medicinali da prendere, sia eventuali consigli comportamentali. Capita molto spesso che i pazienti dimessi facciano poi richiesta della loro Cartella Clinica, che comprende, oltre alle date di ricovero e dimissione, anche tutte le visite svolte durante la degenza con gli esiti e le terapie, le terapie eseguite (date e dosi), ecc.

Nella struttura informatica che si vorrebbe avere, devono essere presenti tutte le informazioni utili sui degenti, tra cui i dati anagrafici, la motivazione del ricovero, le terapie eseguite durante il ricovero e quelle da svolgere dopo il ricovero, ecc. E’ importante anche avere informazioni riguardo i medici che hanno svolto la loro attività sui relativi degenti. Come già detto, è bene che ci sia la possibilità di avere le cartelle cliniche dei vari pazienti che sono stati degenti presso la clinica.

I pazienti che sono visitati nell’ambulatorio, possono essere stati indirizzati dal proprio medico curante (e quindi avere un’impegnativa), possono essere venuti di loro iniziativa (visita privata) oppure devono fare una visita di controllo dopo un periodo di degenza presso l’ospedale. 

Le visite svolte presso la radiologia, includono, quasi sempre, l’acquisizione di immagini (radiologiche o Ecografiche o PET, ecc.) e il relativo referto del medico radiologo. Mentre tutte le immagini acquisite sono archiviate in una base di dati locale del reparto di radiologia (di cui non ci occupiamo nel presente progetto), nella base di dati che si deve progettare ora dovranno essere salvate solo alcune immagini, quelle cioè che il radiologo, nel fare il referto, decide siano le più importanti ai fini di una diagnosi. Per ogni immagine acquisita è bene poter estrarre informazioni riguardo i parametri di acquisizione delle immagini stesse (per esempio: trasduttore utilizzato nell’acquisizione dell’ecografia, o tipo di bobina per immagini RM, dimensione dell’immagine, risoluzione spaziale e in ampiezza, ecc.).

In ogni esame svolto, occorre avere informazioni riguardo la strumentazione usata, sia per acquisire immagini, sia per acquisire segnali o dati (ECG, EEG, misuratore presso rio, ecc.).

La base di dati che si sta progettando, dovrà includere tutte le informazioni relative alle visite svolte nell’ambulatorio (per es. data, ora, numero visita, tipo visita, strumentazione utilizzata, ecc.), relative ai pazienti (dati anagrafici, indirizzi, terapie, controlli ecc.) e ai medici che hanno visitato i pazienti (in corsia e/o in ambulatorio) e prescritto terapie.

